
 
 

 

 

Fondo Pighin Otello 

Buste 1 Fascicoli 6 

 

Otello Pighin” (1912 - 1945), nome di battaglia “Renato”, ingegnere e assistente universitario, 

combattente durante la seconda guerra mondiale sui fronti francese e greco-albanese, antifascista 

militante nel Partito d’Azione, partigiano in Veneto, ferito e catturato dai fascisti che poi lo uccisero 

dopo averlo torturato, medaglia d’oro al valor militare alla memoria. Il fondo è stato versato alla 

Fondazione Isec nel 1994 dalla figlia di Pighin. 

Estremi cronologici: 1938 - 1970 

 

B. 1 fasc. 1 

N. 161 fotografie del servizio militare e della partecipazione di Otello Pighin alla seconda guerra 

mondiale sui fronti francese e greco-albanese. 

Estremi cronologici: 1938 - 1941 

 

B. 1 fasc. 2 

Due lettere dell’Istituto di macchine dell’Università di Padova, Facoltà di ingegneria indirizzate 

indirizzate a Otello Pighin per comunicargli la sua decadenza da assistente temporaneo presso 

quella università. Cc. 2. 

Estremi cronologici: 1944 gennaio 22 - 1944 gennaio 31 

 

B. 1 fasc. 3 

Brigata Silvio Trentin, Segreteria Comando: “Promemoria delle azioni compiute dalla Brigata S. 

Trentin del Partito d’Azione di Padova” dal novembre 1943 al 26 aprile 1945. Cc. 21. 

Estremi cronologici: [1945 maggio] 

 

 

 



B. 1 fasc. 4 

Attestati e certificati rilasciati a Otello Pighin: del 9° Reggimento d’artiglieria d.f. “Brennero” 

(distintivo di partecipazione alle operazioni di guerra sul fronte greco-albanese); del ministero della 

Guerra (medaglia d’oro al valor militare); del generale Alexander (certificato di patriota). Cc. 3. 

Estremi cronologici: [1941] - 1945 ottobre 31 

 

B. 1 fasc. 5 

Ritagli stampa relativi ad articoli e recensioni del film “Il Terrorista” per la regia di Gianfranco de 

Bosio; lettera di de Bosio indirizzata alla vedova di Pighin Lina Geremia. Cc. 12. 

Estremi cronologici: 1963 aprile - 1963 settembre 

 

B. 1 fasc. 6 

Manifesto per la cerimonia del 25° anniversario della morte di Otello Pighin organizzata dal 

Comune di Abano Terme. 

Estremi cronologici: 1970 marzo 15 


